Cari Colleghi,

mi chiamo Matteo Giunta, ho 34 anni e sono un Anestesista Rianimatore di Torino, dove lavoro da quando ho terminato la Specialità a fine 2019. 
Dopo qualche mese di riflessione e l’invito di alcuni Colleghi, ho deciso di candidarmi come Rappresentante PROXIMA Neospecialisti nel Comitato Formazione. 

Penso che la Scuola di Specializzazione stia cambiando in questi anni. L’apertura ad un numero maggiore di iscritti, indispensabile per sopperire alle necessità di Medici Specialisti del prossimo futuro, ha modificato la formazione: quando ero in Specialità, io e tutti i miei Colleghi frequentavamo gli stessi reparti, negli stessi anni, ricevendo un’impostazione del modo di lavorare in Sala Operatoria ed in Rianimazione pressoché identica. Questo creava generazioni di Anestesisti formati per “Scuola”, con curricula formativi completi ma anche molto regionalizzati - “la Scuola di …. è molto forte in questo. La Scuola di … è forte in quest’altro” - creando delle differenze in funzione di dove ti specializzavi, ma anche una grande uniformità all’interno del tuo gruppo. 
Non sono più quegli anni lì. Dover formare 100 specializzandi l’anno, invece che 30, ha fatto sì che lo spettro di Ospedali in cui i Medici in Formazione vengono mandati a frequentare in questi anni si è ampliato enormemente e non ce n’è uno che abbia un percorso identico all’altro. 
Questo penso abbia creato dei risvolti negativi ed altri positivi: se da una parte ha fatto sì che ad alcuni sia preclusa la frequenza nel reparto o nell’ospedale in cui avrebbe voluto, o che la formazione nelle molte sub-specialità non sia uniforme tra uno Specializzando e l’altro, ha dato anche la possibilità di conoscere i centri Spoke, realtà che ti era preclusa fino a qualche anno fa e con cui ti saresti immediatamente trovato a confrontarti da Neospecialista: a volte quel Chirurgo Specialista non c’è, a volte il Radiologo è solo reperibile (di notte, di weekend, …) e quella TC non puoi proprio farla in 20 minuti come vorresti. Lavorare a risorse ridotte è qualcosa che si deve imparare.  
Che sia un bene o un male – o più probabilmente né l’uno né l’altro, ma semplicemente la nuova realtà – ci dobbiamo fare i conti. Ed è qua credo debba avere un ruolo centrale Proxima SIAARTI. Dopo gli anni stagnanti della pandemia, in cui la forza di gravità degli eventi hanno rallentato le possibilità di condivisione e formazione, nell’ultimo triennio Proxima è tornata a crescere e a sviluppare un programma all’altezza degli anni in cui venivano organizzati quegli eventi straordinari che sono stati le Academy di Lampedusa. 
Oggi, sulle spalle di questa crescita, SIAARTI e Proxima devono assumersi la responsabilità di crescere ancora, creando quella famosa “Scuola di …” che non sarà solo locale o regionale, com’è stato un tempo, ma nazionale, offendo a tutti noi, Specializzandi e Neospecialisti, la possibilità di formarci con le eccellenze che si trovano su tutto il territorio italiano. 


Quanto a me, vorrei scrivervi poche righe per permettere a chi deciderà di votarmi di sapere chi vota. Ho 34 anni e sono toscano, non di nascita forse, ma decisamente di cuore. Ho studiato Medicina a Pisa e mi sono spostato in Piemonte a fine 2014, per la Specialità, dove sono poi rimasto fino ad oggi. 
La mia formazione è prevalentemente Cardiorianimatoria: ho lavorato un anno a Londra all’Harefield Hospital e dal 2020 sono assunto presso la Cardioanestesia e Cardiorianimazione dell’Ospedale Molinette di Torino. Le mie passioni e gli argomenti di cui più mi interesso sono l’ecocardio, trans-toracico e trans-esofageo, e i t-MCS. 
Dal punto di vista societario sono un membro attivo dei Subcommitees Echo e Transplantation and Ventricular Assist Devices dell’EACTAIC, mentre della SIAARTI ho seguito i vari percorsi formativi mentre ero in specialità (e continuo a farlo) e sono attualmente Rappresentante Regionale Neospecialisti per il Piemonte nel Network Proxima. 

Ho iniziato ad interessarmi di Formazione alla fine della specialità, durante l’anno a Londra, quando mi sono reso conto di quanto l’insegnamento di prossimità, quello svolto da Colleghi poco più anziani e rivolto ai giovani Fellow, fosse estremamente utile ad orientarsi rapidamente nei nuovi Ospedali e a renderli autonomi e ho potuto notare come questo sistema fosse virtuoso non solo per chi riceveva la formazione, ma anche per chi la erogava, rappresentando un continuo stimolo all’aggiornarsi e allo studiare. Così, nel mio piccolo, da quando qualche anno fa ho iniziato ad occuparmi dell’organizzazione degli specializzandi nella loro rotazione nel reparto di Cardiorianimazione, con l’aiuto e la buona volontà dei miei Colleghi, ho organizzato un ciclo di 20 incontri formativi che integrasse lo studio teorico e che aiutasse gli Specializzandi a comprendere meglio la materia. Se riceverò il vostro voto, mi piacerebbe riproporre un sistema simile, che integrasse la competenza delle eccellenze della materia con quelle specifiche dei professionisti fin anche dei Centri minori, mettendole a disposizione di tutti. 

Qualora venissi eletto, vorrei proporre un sistema formativo a strati:

· un sistema di Focus Clinici, a disposizione di tutti, con la partecipazione sia delle Scuole di Specializzazione che di Centri Ospedalieri di riferimento, che possa raggiungere in maniera capillare sia gli Specializzandi che tutti i Medici che vogliano approfondire argomenti specifici;
· la conferma ed il potenziamento dei Percorsi Formativi suddivisi per livelli, che ritengo un ottimo strumento di crescita specifica;
· l’organizzazione di un Evento Annuale PROXIMA, specificamente rivolto a Specializzandi e Neospecialisti che permetta il coinvolgimento attivo dei Membri Proxima, e che oltre i comuni contenuti congressuali comprenda: 
·  un Proxima Academy;
·  uno spazio di condivisione di competenze e metodologie di ricerca tra i diversi soci, la promozione di studi societari in attivazione e la presentazione di risultati di attività di ricerca dei soci;
· Spazi e momenti di confronto e dibattito su tematiche generali di interesse per A/R ed eventuali occasioni di interconnessione con società europee.


Ringraziando chi di voi vorrà darmi fiducia con il suo voto, vi saluto tutti.


Matteo Giunta
